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lARA PARTENZI

Crescita dimensionale delle impre-

se, "'pitali=ione e finanZi' di si-

srema, integrazione consottile. S0-

no i ne punti centrali del ricco
programma operativo che coinvol-

gerà le coop umbre aderemi a

Confcooperative per il 2006.

I vcrrici dell'associazione di impre-

se che negli ultimi tre anni ha vi-

sto passare il tasso delle adesioni dal
4.3% al 15.6% con l'ingresso di 28

nuove cooperative all'interno del-

l'organizzazione, in occasione del'
l'assemblea annuale svoltasi nei

giòm, scorsi hanno tracciato un bi-

lancio del 2005 estremamente po-
sitivo, nonostante le difficoltà non

manchino e la marcia verso il rag-

giungimento degli obiettivi richie-
da azioni sempre più strategiche e
mirate. In cima alla lisra dei lavori

previsti pet il 2006 lo sviluppo del-
l'integrazione consorrile, per il qua-

le sono già stati m.,.,i molti rassel-
li lo scorso anno. Nell'anno del

rrentennale della rondazione del-

l'Unione regionale di Conlt:oope-'
rative sono seate numerose 'e ini-

ziative di con/Tonto e i momenri

di intetlocuzione isrituzionale, in

particolare con la Regione Umbria:
un asperro ritenuto prioritario daI-
l'organi=ione per riacquisire la

Visibilità e il "peso ~ necessari per
avere un ruolo nd panorama poli-

tico, legislativo e sociale regionale:
"Con la Regione ora siamo ad un
bivio -commenta Fora - o c'è una
svolta decisiva' sul fronte del "Pal.

. to per là SvilUppò" e della rifurma

endoregionale oppure si 'rischia la

dispersione di quanto è staro làrro
fino ad oggi". Fora là rilèrimento

allavoto svolto per la partecipazio-

ne a due disegni di l''flle sulla sU£-
sidiazierà orixronrale, alla nuova

lew: regionale sul "Riordino dei
servizi per la prima inf.mzia" e a!-

Ia rifurmulazione della nuova lew:
regionale sulla cooperazione per

evidenziare "quanto la nostra asso-
ciazione sia diventara un inrerlocu-

to'" rorre per le istituzioni in turri
i serrori di anività.. Il tuno in

un'otri", in cui siamo consapevoli

delle sfide che, ci anendono spe-
cialmente sul fronre dell'aumentata con-

correnza, sull'esigenza di competitività,

sulla necessità di tifOrme adeguate da
rroppo rempo attese.

Da pan~nosrra àbbiarÌto sòllcciraro la DJ-

tela ddIà cooperatione, la valoriazazione

di pratiche di integrazinne e di Iiliera spe-
rimentale attraverso selajonate politiche

di sviluppo economico a partire dal Pat-
tn per lo Sviluppo".

FQra:"Conla Regione
siamo ad un bivio
PuntiamQsulPattQ

per losviluppo1'

AI lavoroperlosviluppo
dell~ntegrazioneedellafinanza
Inprogramma.la costituzionediaggregazionidisettore
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Si punta su' vino ed edilizia

Anualm<n« le ariende

d.e aderisrono a Conf-

cooper:trivc Umbria !D-

ne cirra 230.

Solo nel 2004. nelle

ariende .".,Qare, ; .00

er.mo aociuri dell'8%,

il &muato del 6%, gli

occupati del 4%.

In we ""10 trenta le rooperarn< mali d.e !D-

noe.u a &r pane del =rZÌO "M:llriplici'

n gruppo di ConIàJo-

pera';" Umbria com-

prende ci"" 41.200!D-

ci pet un totale di

341.000 milioni di cu-

ro di &rnuaro.

A quesri nwnen vann-

no aggiunti gli olne

750.000 milioru di curo di taaolta delle band,e

di credito OJn(1Crarivo),

Sono cirra 3.300 gli lXXlIpari tn<a!i di cOOIioo-

EI ~ Unbri1

E' uno degli obiertivi ptincipali per il
2006 quello ddlo sviluppo di consor-

,zi unici regionali che permettano alle
cooperative che aderiscono a Cenf-

cooperative Umbria di collaborare per
lo sviluppo delle iniziative intraprese
attraverso la messa a sistema delle sin-

gole atrività e un'azione sineIgica dd-
le sresse.

Il percooo è iniziam già nello SCotSO

anno: "Abbiamo creato "Molriplica", il
consorzio regionale di cooperative so-
ciali a cui attualmente hanno aderito

circa 30 aziende", spiega il presidente
di ConfèooperativeUmbtia And=

Fora, che tra le attività pR:Viste dal ca-

lendario 2006 inserisce lo sviluppo di
altri due imporranti settori: "Stiamo

lavorando intensamente per lo svilup-

po del settore virivinicolo. per il qua-

le abbiamo in progetro di realizzare
una srrurrura di sisrema unica che sia

funzionale per indirizzare ed intensifi-
care la collaborazione delle aziende che

operano nd compano e sopratrurro
pn>vveda a sviluppare l'aspetto pro-
mozionale~.

In programma anche la costituzione di

un consorzio unico che si occupi di
coordinare ed organizzare le arrività
delle cooperative impegnate nel setro-
re dell'edilizia.

gli Istituti locali e con al rete delle ban-

dIe di credito. cooperativo, pane inte-

, ~rante di Confcooperative, con cui ,va-
,gliamno allacciare ,rnpponi basati ,sulla
--trasparenza e la visibilità e definire con-

dizioni agevòlare di accesso al credito,
strumenti finanziari e modalità operative

da o/lii", alle nostre imprese per consen-

tire Into di appmfirrare delle opporrunl-
tà di risparmio e di sviluppo che si po-'
tranno vetificare".

Ma il 2005 di Conlt:ooperative Umbria

non è stato solo questo. Oltri: agli even-

ti organizzati pet il trentennale, che si so-

no svolti aTemi il, 13 maligio scorso in

o,a:asione' dd1:inaugurazion~, della nuova
sede provinàale, sono stati organizzati

numernsi incontri-con gli assessorari re-
gionali e le lime politiche; è staro inten-
sificato il rappo.tro con il sistema a>.me-

tale e le parti sociali per promuovere l'im-
prenditoria cooperativa ed è stata ralfot-

vicinare il mondo dd terzo settore e sa-

no stati intensilìcarìi rapporti con sOg-
getti come le Adi, la Cisl, la Compagnia
delle opere e la Pastotale del lavoro del-
la Ceu. ' '.

. Un programma di sviluppo molto ambi-

zioso è pn:visro anche per quanto riguar-

da il setto", finanza "un punro che ci sra
molto a cuore - condude il presidente di
Conlt:ooperntive Umbria Andn:a Fora -
soprartljrro sul versante dei rappotri con

zata l'atrività di moniroraggio dd leno-

meno della cooperazione umbra allinchè

nel 2006 possa = costituito un os-

servarorio regionale sulla cooperazione e

convoa>.ta una Confi:= regionale pro-
grammati", sulla cooperazione dopo l'uI-
rima del 1996.
Inoltre, è stato costituito un "laborato-
rio dell'economia civile" atrraverso un

progetto atrivato in colliborazione con la
Camera di. commercio di Perugia per av-


